
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEGLI INCARICHI AD ESPERTI ESTERNI  

ai sensi dell’art.40 D.I.n.44 del 01/02/2001  

Approvato il 30/10/2017 con  delibera n° 219 /2017 

 

Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione 

 1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi della normativa vigente, le modalità e i criteri per il 
conferimento di contratti di prestazione d’opera per attività e insegnamenti che richiedano 
specifiche e peculiari competenze professionali, nell’ambito della programmazione didattica 
annuale, al fine di sopperire a particolari e motivate esigenze didattiche deliberate nel POF a cui 
non si possa far fronte con personale interno.  
 

2. Il presente regolamento è finalizzato a garantire la qualità della prestazione, la trasparenza e 

l’oggettività delle procedure di individuazione degli esperti esterni, nonché la razionalizzazione 

delle spese per gli stessi. 

3. Compatibilmente con le disponibilità finanziarie, il Dirigente individua le attività e gli 
insegnamenti per i quali possono essere conferiti contratti ad esperti e ne dà informazione con uno 
o più avvisi da pubblicare all’albo e sul proprio sito web 
                    

 Art.2 – Requisiti professionali e competenze 
1. Per le finalità di cui al precedente articolo, qualora si renda necessario il ricorso alla 
collaborazione retribuita di esperti esterni, si stabiliscono dei requisiti minimi, in termini di titoli 
culturali e professionali, nonché di eventuale esperienza maturata nel campo che i candidati stessi 
devono possedere per accedere alla selezione, applicando i criteri generali che seguono. 
 
2. Il contratto è stipulato con esperti, italiani o stranieri, che per la loro posizione professionale, 
quali dipendenti pubblici o privati o liberi professionisti, siano in grado di apportare la necessaria 
esperienza tecnico-professionali nell’insegnamento richiesto. 
 
 3. In ogni caso per l’ammissione alla selezione per il conferimento dell’incarico occorre:  
a) essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea;  
b) godere dei diritti civili e politici;  
c) non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale;  
d) non essere sottoposto a procedimenti penali;  
e) essere in possesso di titoli e della particolare e comprovata esperienza professionale 
strettamente correlata al contenuto della prestazione richiesta. 
 
4. I candidati, ai sensi della normativa vigente, devono essere in possesso di titolo di studio con 
comprovata specializzazione, (eventualmente anche universitaria). Si prescinde da questo requisito 
in caso di stipulazione di contratti d’opera per attività che devono essere svolte da professionisti 
iscritti in ordini o albi o con soggetti che operano nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei 
mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore.  



Si valuteranno, quindi: 
a. Titoli di studio 
b. Curriculum del candidato con:  
     - master e corsi di aggiornamento inerenti la professione e/o il singolo progetto  
- esperienze di lavoro nel campo di riferimento del progetto 
 - esperienze metodologiche – didattiche in ambito scolastico  
c. Esperienze pregresse di collaborazione con l’istituto e con altre istituzioni scolastiche  
d. Pubblicazioni e altri titoli 
 
In relazione alla peculiarità dell’incarico, l’Istituzione scolastica può definire ulteriori criteri di 
selezione, da disciplinarsi in sede di emanazione dell’avviso, sempre nel rispetto dei principi di 
massima fissati dalla presente disciplina 
 

Art.3 – Pubblicazione degli avvisi di selezione  

1. Qualora emerga la necessità e compatibilmente con le disponibilità finanziarie, il Dirigente 
Scolastico, sulla base del piano dell’offerta formativa (POF triennale) e della previsione dei progetti 
che saranno deliberati nel programma annuale, individua le attività e gli insegnamenti per i quali 
possono essere conferiti contratti ad esperti esterni e ne dà informazione con uno o più avvisi da 
pubblicare sul sito web d’Istituto.  
 
2. Gli avvisi dovranno indicare: 
- l’ambito disciplinare di riferimento; 
- il numero di ore di attività richiesto; 
- la durata dell’incarico  
- corrispettivo proposto per la prestazione; 
- le modalità ed il termine per la presentazione delle domande di partecipazione. 
 

Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito nell’avviso, può presentare 
domanda alla scuola ai fini dell’individuazione dei contraenti cui conferire il contratto. 
 
 

Art.4 – Individuazione degli esperti esterni  
1. Gli esperti esterni cui conferire i contratti sono selezionati mediante valutazione comparativa dal 
Dirigente Scolastico il quale potrà avvalersi, per la scelta, della consulenza di persone coinvolte nel 
progetto;  
 
2. La valutazione sarà effettuata sulla base dei requisiti professionali già esplicitati all’art.2.  
Sarà compilata una valutazione comparativa, sulla base dell’assegnazione di un punteggio a 
ciascuna delle seguenti voci:  
a. Titoli di studio  
b. Curriculum del candidato con:  
- master e corsi di aggiornamento inerenti la professione e/o il singolo progetto  
- esperienze di lavoro nel campo di riferimento del progetto  
- esperienze metodologiche – didattiche in ambito scolastico  
c. Esperienze pregresse di collaborazione con l’istituto e con altre istituzioni scolastiche  
d. Pubblicazioni e altri titoli  



3. Per ogni singolo avviso, nel bando verrà dettagliato il punteggio, sulla base dei requisiti ritenuti 
più significativi in relazione allo specifico incarico da conferire. Tali requisiti e il punteggio da 
attribuire a ciascuno di essi saranno individuati dal Dirigente scolastico e/o da un suo sostituto, 
sentito il docente referente di progetto o l’apposita commissione all’uopo nominata.  
A parità di punteggio risulterà titolo preferenziale il minor costo per lo svolgimento dell’attività. 
 

Art.5 – Determinazione del compenso 

I criteri riguardanti la determinazione dei corrispettivi per i contratti di cui al presente regolamento 
saranno determinati in base alla disponibilità finanziaria dell’Istituto, fatta esclusione di quelle 
prestazioni che per la loro natura possono essere equiparate alle prestazioni di insegnamento, che 
saranno retribuite come da CCNL. 
 

Al fine di determinare i compensi, il Dirigente Scolastico farà riferimento: 
a) alle tabelle relative alle misure del compenso orario lordo spettante al personale docente 

per prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo allegate al Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro del Comparto scuola vigente al momento della stipula del Contratto di Incarico; 

b) in relazione al tipo di attività e all’impegno professionale richiesto, il Dirigente Scolastico 
ha facoltà di stabilire il compenso massimo da corrispondere al docente esperto facendo 
riferimento alle misure dei compensi per attività di Aggiornamento di cui al Decreto 
Interministeriale 12 ottobre 1995, n.326; 

c) compensi forfetari compatibili con risorse finanziarie dell’istituzione scolastica ove più 
convenienti all’Amministrazione 

d) sono fatti salvi gli emolumenti previsti in specifici progetti finanziati con fondi comunitari 
e/o regolamentati dagli stessi Enti erogatori 

e) il compenso è comprensivo di tutte le spese che il collaboratore effettua per l’espletamento 
             dell’incarico e degli oneri a suo carico. e  

 
Art.6 – Formalizzazione dell’incarico  

Completato il procedimento amministrativo sopra descritto, il Dirigente Scolastico provvede, con 
determinazione motivata in relazione ai criteri definiti e nei limiti di spesa del progetto, alla stipula 
del contratto con l’esperto esterno o alla formalizzazione dell’incarico con personale appartenente 
alla pubblica amministrazione.  
Nel contratto verranno inseriti tutti i dati e gli elementi fondamentali previsti dalle norme vigenti.  
 

Art.7 – Pagamento dei compensi 
Il pagamento dei compensi viene erogato dietro presentazione di apposita 
rendicontazione/documentazione fiscale, corredata della relazione conclusiva della prestazione 
effettuata e solo a seguito di accertamento, da parte del Dirigente responsabile, dell’esattezza della 
prestazione, secondo i termini contrattuali. 
 

Art. 8 – Interventi di esperti per progetti senza oneri per la scuola 
Il Dirigente Scolastico è delegato dal Consiglio di Istituto a redigere apposite convenzioni con enti 
ed associazioni di volontariato, finalizzate alla collaborazione di loro esperti nella realizzazione di 
iniziative progettuali deliberate dagli Organi Collegiali e previsti nel Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa nel caso in cui la collaborazione di tali esperti esterni alla scuola non produca oneri per 
l’amministrazione scolastica. 


